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Sfogliando e leggendo questo

numero vi renderete conto che

la piazza moderna in quanto

luogo pubblico sta smarrendo la

sua funzione di socializzazione.

Inoltre se l’architettura storica

fa da coulisse alla piazza e ne

definisce il valore, non altrettan-

to accade all’edilizia contempo-

ranea priva per lo più di valore

rappresentativo. Architettura e

piazza hanno oggi un rapporto

di relazione? L’urbanistica non

controlla appieno la genesi di

questi spazi e non possiede gli

strumenti qualitativi per darne

una corretta definizione. Gli esem-

pi locali dimostrano che la piazza

nasce come spazio di risulta,

senza un disegno premeditato.

Il progetto della superficie inter-

viene a posteriori per ricucire

una maglia alla quale si cerca di

restituire qualità. Può il progetto

da solo fornire significato ad

uno spazio? Il buon progettista

integra le indicazioni di massi-

ma della committenza: per farlo

si trasforma in antropologo,

sociologo, psicologo: indaga il

senso della piazza per la socie-

tà. Vi riconosce gli usi popolari,

attribuisce molteplici ed inno-

vative funzioni, o più semplice-

mente si limita ad arredare uno

spazio vuoto? Il buon (?) pro-

getto si cimenta, affinché gli

spazi di risulta, ex parcheggi,

ex piazzali, ex sedimi edificati,

destinati ora e finalmente alle

piazze non si trasformino in

luoghi dell’assurdo, dove proli-

ferano gratuite scenografie con

colonne, fontane, tribune, ed

anfiteatri. Elementi avulsi dal

contesto che stentano a trovare

una loro pertinenza. L’utente

non vi riconosce alcuna funzio-

ne appropriata, pertanto sono

abbandonati o sono oggetto di

vandalismo. Soluzioni effimere,

frettolose e superficiali, ricono-

scono nell’elemento d’arredo

urbano la migliore panacea per

l’agorafobia, così l’architetto ed

il tecnico comunale allestisco-

no, come da catalogo, il salotto

cittadino. Nei casi migliori il pro-

gettista disegna lo spazio, defi-

nisce percorsi. Distingue e se pa ra

i flussi di traffico. Crea ambienti

e luoghi di sosta, sceglie con

attenzione e rispetto del luogo i

materiali, soddisfa esigenze

funzionali, ma soprattutto riesce

a comunicare un’atmosfera che

ne rende piacevole la frequen-

tazione. Sono casi rari e rappre-

sentano una visione ideale, ma

realizzabile della città, in grado

di soddisfare quei fabbisogni

che nei cittadini si percepiscono

sempre più concretamente.

Altrimenti le nuove piazze sono

spiazzi senza carattere, isole

inquinate, asserragliate dal traf-

fico, luoghi caotici, o imperso-

nalmente metafisici, dove il cit-

tadino si sente spaesato ed

estraneo. Alla città manca una

rete diffusa di spazi destinati al

pedone. Spazi deputati alla sosta

e quindi consoni alla socializza-

zione, se vi si affacciano i locali

pubblici, bar, ristoranti, gelate-

rie, pasticcerie, che ne garanti-

scono la frequentazione. Nel

centro cittadino questa “ricetta”

si è concretizzata, qui piazze e vie

sono vissute più assidua men te,

mentre altrove essa stenta a

realizzarsi. Assessori capaci,

sfruttando l’attrattiva commer-

ciale, hanno inteso questo se -

greto di Pulcinella e privilegiato

una parte della città a scapito

dell’altra. Le piazze sono spazi

polifunzionali, ed accolgono

funzioni a posteriori: la piazza

delle adunate, delle rappresen-

tazioni folkloristiche, delle cam-

pagne elettorali, del cinema

all’aperto, dei concerti. Oggi si

tenta di rianimarle artificial-

mente con iniziative di dubbio

gusto e d’identità incerta, avulse

dalla tradizione e motivate da

scopo di lucro, prive di conte-

nuto culturale ed innovazione.

Le piazze sono spazi lastricati, a

volte duri ed eminentemente

urbani. Bolzano è priva di una

rete diffusa di spazi verdi. Gli

argini fluviali sono un parco

lineare insufficiente a servire

tutti i quartieri, e la vicinanza

delle aree agricole e delle colline

non giustifica la carenza di

verde in città. 

L’amministrazione vuole privile-

giare il parco o la piazza nella

realizzazione di nuovi spazi

pubblici inedificati? Non sono

opzioni incompatibili, ma sot-

tendono scelte culturali che

segnano per lungo tempo la

città. In quest’ottica anche le

decisioni di concentrare in cen-

tro storico strutture di interesse

collettivo, prive di sfogo e piaz-

za, potrebbero definirsi miopi. 

Il campus universitario ed il

museo archeologico meritereb-

bero delle piazze o spazi di

sfogo degni della loro capienza

e frequentazione, dove i giovani

possono incontrarsi con gli an -

ziani e confrontarsi con i turisti.

Questa visione ideale della città

è osteggiata da difficoltà di

coordinamento tra uffici ed enti

competenti, dagli interessi spe-

culativi dei proprietari e quelli

di natura politica e commercia-

le. La città ha bisogno di questi

luoghi di pausa, quiete e con-

fronto, in grado di sostenere le

sue funzioni ricettive pubbliche. 

Le piazze sono fondamentali

anche per dimostrarlo.

Luigi Scolari

Spiazzati?
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